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SERIE B, 190 TURNO

Oggi l’Atalanta
rischia a Cesena
Domani c’è il Vicenza

LO SCANDALO

Anche i guardalinee
dovranno restituire
gli omaggi natalizi

Lassissi da ostaggio a «libero»
Era bloccato dai militari in Costa d’Avorio
Ora è solo una storia brutta, fino
a ieri pomeriggio è stata una sto-
ria con i brividi: ritrovarsi inter-
nato in un campo militare (ad
Akouedo, periferia di Abidjian,
capitale della Costa d’Avorio) e
doversi giustificare di fronte a un
generale golpista non è cosa da
stare allegri. La pessima avventu-
ra è capitata a Saliou Lassissi, 21
anni, difensore del Parma, gioca-
tore esuberante, che in Italia ha
collezionato qualche espulsione
e diverse ammonizioni. È bravo,
ma fumantino e il suo carattere
stavolta lo ha tradito. Tutto è co-
minciato giovedì scorso, quando
durante un allenamento della

nazionale ivoriana che sta prepa-
randosi (a Conakry, in Guinea)
per l’imminente Coppa d’Africa,
Lassissi ha preso a pugni un
compagno di squadra. Il difenso-
re del Parma ha perso la testa: ha
insultato anche il ct, Martin
Gbonkè Tia. L’allenatore ha rea-
gito nell’unico modo possibile:
ha allontanato Lassissi, estro-
mettendolo dalla lista dei 22
iscritti alla Coppa. Il giocatore
pensava di poter tornare subito
in Italia, dove il Parma, tra l’al-
tro, ha qualche problemino in
difesa. Ma al rientro ad Abidjan,
la brutta sorpresa: Lassissi è stato
accolto all’aeroporto da gruppi

di militari, che l’hanno imme-
diatamente condotto al campo
di Akouedo, dove la giunta al po-
tere dal 26 dicembre 1999 (il col-
po di Stato ha fatto saltare il go-
verno democratico di Henry Bé-
dié) tiene in detenzione alcuni
esponenti del governo preceden-
te. L’ordine di fermare Lassissi
era arrivato dall’alto, addirittura
dal generale golpista, Robert
Guei, detto Le Boss. Guei, grande
tifoso di calcio, pretendeva che
Lassissi apparisse in televisione
per raccontare la storia e scusarsi
con la nazione.

La svolta, ieri. Lassissi ha risol-
to i suoi problemi (pare). Il team

manager del Parma, Salvatore
Scaglia, ha raccontato all’Ansa di
aver parlato al telefono con il
giocatore: «È a casa sua ed è tutto
tranquillo. Mi ha spiegato che
quando è ritornato ad Abidjan
c’erano ad attenderlo degli emis-
sari del ministro e che è stato ef-
fettivamente portato in un cam-
po militare. Ha detto che non
era vero che ci fosse stata quella
rissa in allenamento. Lassissi ha
detto anche che a quanto pare
c’è stato pure un intervento della
Fifa. Si è tutto risolto e Lassissi
tornerà in Italia lunedì (domani,
ndr)».

Non si sa se Lassissi ha davve-
ro parlato alla nazione. Certa-
mente, le pressioni della Fifa e
del Parma lo hanno aiutato. E
certamente non è una bella cosa
avere a che fare con un generale
golpista: a Lassissi è andata be-
ne. S.B.
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Biathlon, la Santer
vince in Coppa
■ L’azzurraNathalieSanterhavinto

la7,5kmsprintdibiathlondiRu-
hpolding,inGermania,provava-
lidaperlaCoppadelmondodi
specialità.Labiathletaitaliana,al
terzosuccessoincarrierainCop-
padelmondo,haprecedutolate-
descaKatrinApelelarussaOlga
Pyleva.

Europei di bob a due
argento per l’Italia
■ Medagliad’argentoperlacoppia

azzurraGuentherHubereUbaldo
RanziaiCampionatieuropeidi
bobadue,disputatisullapistadi
Cortinad’Ampezzo.Ibobbisti
italianisonostatiprecedutidi14
centesimidaitedeschiAndre
LangeeReneHoppe,vincitori
dellamedagliad’oroconiltempo
di1’46’’52.

Calcio, Milutinovic
nuovo ct della Cina
■ MilutinovicèilnuovoctdellaCi-

na.Iltecnicomessicanodiorigine
jugoslavahafirmatouncontratto
biennaleperunacifrachenonè
stataresanota.«Èlapiùgrande
sfidadellamiavita»,hadettoMi-
lutinovic,tecnicogiramondoche
hapartecipatoalleultimequattro
edizionideiMondialisemprealla
guidadiunanazionaledifferente
(Messiconell’86,CostaRicanel
’90,Usanel‘94eNigerianel‘98).

Calcio, Chamot
più vicino al Milan
■ Solo500milioniseparanoCha-

motdalMilan.LoharivelatoaMi-
lanelloilvicepresidenteAdriano
Galliani.Èminimadunqueladif-
ferenzafralarichiestadell’Atleti-
coel’offertadelMilan.Aoresido-
vrebbesbloccarelasituazione.
Quandocisaràlacertezzadell’ar-
rivodell’argentinoverràesami-
natoilcasoN’Gotty,chepotreb-
betrasferirsialRealMadridoal
Bordeaux.

Scuola di Los Angeles
intitolata alla Griffith
■ LascuolaelementarediLosAnge-

lesincuiavevastudiatoFlorence
GriffithJoyner,pluriolimpionica
dellosprintmortanelsettembre
del1998asoli38anni,èstatainti-
tolataallastessa«Flo-Jo».Allace-
rimoniahapresoparteAlJoyner,
campioneolimpicodel lungoa
LosAngeles‘84emaritodellave-
locistagrandeprotagonistadei
GiochidiSeul‘88.

Boxe, 10 anni
di carcere a Morrison
■ Unaltroex-campionemondiale

dipugilatofiniscedietrolesbarre.
LostatunitenseTommyMorrison
èstatocondannatodaltribunale
diFayettville,nellostatodell’Ar-
kansas,adieciannidicarcere,di
cuiottocondonati,perpossesso
illegalediunfucile,guidainstato
diebbrezzaesottol’influssodiso-
stanzestupefacenti,detenzionee
spacciodicocaina,detenzionedi
marijuanaeguidapericolosa.

■ Sigiocanooggiottopartitedella
19a giornata del campionato di
serie B (inizio ore 15): Alzano-
Sampdoria; Brescia-Cosenza;
Cesena-Atalanta; Chievo-Empo-
li; Fermana-Ternana; Monza-Pe-
scara; Pistoiese-Ravenna; Saler-
nitana-Treviso. Domani (ore
20,45) Savoia-Vicenza. La classi-
fica: Vicenza e Atalanta 33; Bre-
scia 32; Napoli 31; Ravenna,
Sampdoria e Alzano 26; Treviso
25; Cosenza e Ternana 24; Sa-
lernitana e Chievo 23; Cesena,
Monza e Genoa 22; Empoli 20;
Pescara 19; Pistoiese (partita da
-5) 16; Savoia 15; Fermana 11.
Venerdì Genoa- Napoli 0-1.

■ Laprossimasettimanatoccherà
aiguardalinee,probabilmente
venerdìaCoverciano,restituirei
74PhilipWatchdamezzomilio-
nedonatidallaRoma.Gliarbitri
hannolasciatoieriil ritirodelCen-
troTecnicodopoletensioniele
discussionichevenerdìsonocul-
minateconlarestituzione,dopo
cena,intornoalle21,degli
omagginataliziritenutidaivertici
federali«superioriallanormali-
tà»,cioèiRolexregalatidallaRo-
maeglielettrostimolatorimu-
scolaridonatidall’Inter.Gliog-
getti,secondoleassicurazionidel
presidentedell’AiaSergioGonel-
la,sarannorispeditialmittente.

Maniero, gol al veleno
Viola contro Treossi. Martedì bis in Coppa
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VENEZIA Continuanogliexploit
casalinghi del Venezia. Dopo
aver battuto alla vigilia della Be-
fana la capolista Lazio, ieri la
squadra di Spalletti hamesso alle
corde anche la Fiorentina. Un
successomeritato, che latira fuo-
ri dai bassifondi della classifica e
che mette in croce la squadra di
Trapattoni, ancora in preda al
maldi trasferta. Iviolahannope-
rò protestato a lungo a fine gara
con l’arbitro Treossi, esagerato -
secondo loro - il cartellino rosso
mostrato a Firicano per un fallo
su Budan nei minuti di recupero.
Un’espulsione che si è rivelata
decisiva perché, proprio all’ulti-
mo minuto di gioco nel centro
della difesa viola, lasciato incu-
stoditodall’uscitadiFiricano,siè
inserito Pippo Maniero per sigla-
re il2-1finale.Mail risultatonon
è bugiardo, perché il Venezia
aveva giocato meglio per gran
partedelprimotempo,incassan-
do il pareggio in pieno recupero
di Batistuta a causa dell’unica
dormita della difesa, che aveva
osato lasciar solo davanti alla
porta l’attaccante argentino. A
parte questo episodio i viola, che
pur hanno avuto a lungo il palli-
no del gioco, non hanno mai se-
riamenteimpensieritolaportadi
Konsel, mentre al contrario Tol-
do ha dovuto faregli straordinari
per limitare i danni. Insomma
non è un caso se la Fiorentina di
Trapattoni chiude questo girone
d’andata con la peggior presta-
zionedegliultimianni.

Con Di Livio e Repka squalifi-
cati e Torricelli ancora out, Tra-
pattoni ha dovuto affidarsi ad
Adani, non in grande giornata, e
Tarozzi, il quale ha avuto solo il
merito della sgroppata chenel fi-
nale del primo tempo ha inne-
scato il colpo di testa vincente di
Batistuta.PocoincisiviancheRui
Costa e Heinrich. Spalletti ha in-
vece potuto giovarsi di due im-
portanti innesti, quelli di Orlan-

dini e del giovane croato Rukavi-
na. Due delle tre reti sono stati
realizzati nei minuti di recupero:
la Fiorentina, dopoaver subito al
13‘ il gol diVolpi -ungrantiroda
20 metri dopo una prima respin-
ta di Toldo ed una seconda della
barriera su battuta di Berg - ha
trovato il pareggio al46’.Batistu-
ta, appostato quasi sul palo, ha
raccolto e messo dentro in piena
solitudine il cross di Tarozzi. An-
che il gol partita dei veneti è arri-
vato allo scadere del secondo
tempo, precisamentea 30secon-
didalquartominutodirecupero.
Merito ingranpartediVolpiche,
dal centro, ha scodellato il pallo-
ne giusto per Maniero. Le occa-
sioni più pericolose erano state
comunque di marca veneziana,
eccettounpaiodibuonecosefat-
tevederedaChiesa(tiromorbido
al 36‘ del primo tempo fuori di
poco e destro al 20‘ della ripresa
bloccatodaKonsel).

Fraduegiornilarivincita,sem-
preal«Penzo».Perlagarad’anda-
ta dei quarti di finale di Coppa
Italia sigiocaVenezia-Fiorentina
«bis» (diretta per abbonati su
Streamalleore21).

Il centravanti
del Venezia

Maniero
esulta per il gol

della vittoria
sulla Fiorentina

realizzato
all’ultimo

minuto di gioco
con i viola

ridotti in dieci

MA FASCETTI RECLAMA

Decide Signori e il Bologna aggancia il Bari
VENEZIA 2
FIORENTINA 1

VENEZIA: Konsel 6, Brioschi 5, Cardone 5,
Luppi 5, Pedone 5,5, Orlandini 7 (27’ st
Valtolina sv), Rukavina 6,5, Volpi 6,5, Berg
6 (2’ st Nanami 6), Ganz 6 (40’ st Budan
6), Maniero 6,5 (22 Casazza, 14 Maran-
gon, 15 Borgobello, 16 Bianchi)
FIORENTINA: Toldo 7, Adani 5, Firicano
5,5, Pierini 5 (13’ st Rossitto 5), Tarozzi 6,
Cois 5,5, Amoroso 5,5, Heinrich 5, Rui Co-
sta 5,5, Chiesa 6, Batistuta 6 (12 Taglialate-
la, 7 Amor, 13 Pagliuca, 15 Okon, 32 Mu-
gnaini, 37 Vakuftsis)
ARBITRO: Treossi di Forlì 6
RETI: nel pt 13’ Volpi, 46’ Batistuta; nel st
49’ Maniero
NOTE: angoli 8-5 per la Fiorentina. Espulso
Firicano al 46’ st. Ammoniti Brioschi, Pieri-
ni, Rossitto, Tarozzi, Cois e Budan. Spetta-
tori: 9598 per un incasso di 361.015.000 li-
re

BOLOGNA Riesce lamissioneros-
soblù nell’anticipo del Dall’Ara
contro il Bari. Un gol di Beppe Si-
gnori a tre minuti dalla fine san-
cisce l’aggancio del Bologna alla
squadra di Fascetti a quota 23, in
settimaposizione,propriodietro
alle sei favorite per lo scudetto.
Ora Bari e Bologna sono lì, di-
stanti solo due punti dalla mega-
InterdiMoratti.

Dopo un inizio troppo sotto
ritmo, la partita diventa vibran-
te. IlBari, inpienaemergenzaper
l’assenza dell’ultima ora di Cas-
sano (oltre a quelle «storiche» di
Masinga, Neqrouz e Osmano-
wski), tienemoltobeneilcampo.
Ma un’azione lineare sulla sini-
stra (nata da un rilancio errato

del centrocampo barese) guidata
da Ze Elias porta Signori al tiro,
perfetto l’impatto di sinistro col
pallone al centro dell’area e per
Mancininonc’ènientedafare.

Più occasioni per i rossoblù di
Guidolin. Soprattutto nel primo
tempo. Clamorosa una traversa
colpita da Ingesson di testa su un
calcio d’angolo calciato da Si-
gnori. «Beppe-gol» si vede anche
ribattere una conclusione da
Mancini appenda dentro l’area.
Ma il Bari accetta il confronto e
costruiscelepropriechance:palo
di Collauto e buoni interventi di
Pagliuca. Fa discutere un contat-
to tra Bia ed Enyinnaya al 39‘ del
st: superato sullo scatto, il difen-
sore del Bologna colpisce l’attac-

cante del Bologna, con una go-
mitata. Il giovane nigeriano va a
terra ma Rodomonti non inter-
viene.

Alla fine di una partita molto
tirata le valutazioni sono discor-
danti. «È una vittoria sofferta ma
anche meritata - hadetto Signori
-perché abbiamo avuto tanteoc-
casioni. Il Bari fuori casa è molto
pericolosoeperquestolavittoria
cidàmoltomorale».Fascettinon
è d’accordo: «Signori ha visto
un’altra partita. Tutti i pericoli
portati dal Bologna sono venuti
in contropiede». E, rivedendo al
rallentatore il contatto Bia-
Enyinnaya, non ha dubbi: «Ma
questo qui è rigore - esclama il
tecnico-Bial’hapicchiato».

BOLOGNA 1
BARI 0

BOLOGNA: Pagliuca 6, Boselli 6, Bia 6, Pa-
ganin 6,5, Falcone 6,5 (39‘ st Kolyvanov
sv), Ingesson 6, Marocchi 5,5 (9‘ st Piacen-
tini 6.5), Ze Elias 7, Tarantino 6,5 (43‘ pt
Eriberto 5), Fontolan 5, Signori 6,5 (17 Or-
landoni, 24 Mensah, 29 Foschini, 30 Zac-
cardo)
BARI: Mancini 6,5, De Rosa 6, Innocenti
6,5, Garzya 5,5, Collauto 6,5 (28‘ st Oliva-
res 5), Perrotta 6,5, Marcolini 6,5, D. An-
dersson 6,5, Del Grosso 6 (15‘ st Ferrari 6),
Spinesi 5, De Gregorio 5,5 (9‘ st Enynnaya
6) (30 Gregori, 5 Madsen, 15 Bellavista, 21
Giorgetti)
ARBITRO: Rodomonti di Teramo 5,5
RETI: nel st 42‘ Signori
NOTE: angoli 5-4 per il Bari. Recupero: 2‘ e
3’. Ammoniti: D. Andersson, Falcone, Bo-
selli Bia, Perrotta, Olivares, Paganin e Fon-
tolan. Spettatori 25.000 circa

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 15-01-2000
CONCORSO N0 5

BARI 59 45 13 76 72

CAGLIARI 35 75 12 55 54

FIRENZE 50 15 79 27 37

GENOVA 39 66 2 35 48

MILANO 11 73 57 47 21

NAPOLI 21 20 65 62 82

PALERMO 63 1 23 28 14

ROMA 22 23 38 8 77

TORINO 8 47 52 27 28

VENEZIA 42 57 33 77 9

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

11 21 22 50 59 63 42
MONTEPREMI: L. 18.622.270.390
Nessun 6 Jackpot L. 13.588.966.807

Al 5+1 L. 3.724.454.100

Vincono con punti 5 L. 90.804.300

Vincono con punti 4 L. 723.300

Vincono con punti 3 L. 18.700

Maradona: «Alla mia vita ci tengo»
Intervista all’ex giocatore: «Andrò a Cuba a disintossicarmi»
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Maradona
in un’immagine
televisiva
durante
l’intervista
rilasciata
a «Fox Sport»

BUENOS AIRES Dopo la grande
paura, dopo aver rischiato la vita
per un overdose di cocaina che ha
messo a dura prova il suo cuore,
Diego Armando Maradona si è la-
sciato intervistare dalla troupe te-
levisiva «Fox Sport». Ha racconta-
tochequandoèstatoricoveratoin
ospedale in Uruguay, era quasi
morto. «Mi sono reso conto della
gravitàdella mia situazionequan-
do il medico mi ha detto che ero
morto»».

Un’intervista, nel corso della
quale l’ex giocatore ha recitato il
«mea culpa» per il suo comporta-
mento e per aver disatteso i desi-
deri della sua famiglia e non ri-
spettato le direttive dei numerosi
medicichehannovanamentecer-
catodiriportarlosullarettavia.

Ha risposto per circa un’ora alle
domande e ha giurato di non vo-
lersi arrendere. «Non intendo mi-
ca lasciarlo, questo mondo», ha
dichiarato l’ex «Pibe de Oro».

«Continuerò a lottare per il resto
della mia vita» ha poi aggiunto.
Tutto sta a capire se è la solita pro-
messa (ne ha fatte tante in simili
circostanze) oppure un vero rav-
vedimento,dopoavervisto infac-
cia la morte. Apparso tutto som-
mato su di morale, con battute e
sorrisi inframmezzatiperò dabor-
bottii e qualche momento di con-
fusione, Maradona ha assicurato
che questa volta seguirà i consigli
medici: si sottoporrà a disintossi-
cazione in un apposito centro,
purchénonsiainArgentina.

Lesuemeteideali sarebberoCu-
ba e Stati Uniti, ma negli Usa non
può più rientrare dopo essere ri-
sultato positivo all’anti-doping,
sempre per cocaina, durante i
Mondiali ‘94. «Visto che non mi
lascerebbero entrare, lànonposso
andarci», ha mormorato l’ex cal-
ciatore. Quanto a Cuba, dove an-
novera Fidel Castro tra i suoi più
accaniti fan, ha ammesso che gli

piacerebbe proprio. Più ingenera-
le, il giocatore argentino ha rico-
nosciuto di dover evitare alcol e
droghe, come raccomandatogli
dai dottori; dottori che nondime-
no sono andati su tutte le furie
non solo perché l’intervista tv è
stata «carpita» dalla troupe, intro-
dottasi in camera di un paziente
tuttora a rischio di infarto senza
autorizzazione: persino uno spac-
ciatore travestito in camice bian-
co e stetoscopio è andato a fargli
visita e messo in fuga appena in

tempo. Eppure, piuttosto incoe-
rentemente, Maradona non ha
mancato di rivolgere dal piccolo
schermo un severo monito ai ra-
gazzini, intimando loro di stare
lontano dagli stupefacenti. «Deb-
bo prendermi cura di me stesso»,
ha poi aggiunto, «e comportarmi
come mi dicono di fare». In ma-
glietta blu, accomodato su una se-
diaenonaletto,l’idolodimolti ti-
fosi partenopei si è affacciato alla
finestra per salutare i fan che era-
nodavantiall’ospedale.

Indagine sui regali agli arbitri
Procure di Roma e Torino in pool
■ Nell’inchiesta sui regali agli arbitri di calcio nasce un asse Torino-

Roma. Le due Procure hanno concordato di svolgere accertamenti
coordinandosi fra loro. Proprio ieri mattina il procuratore aggiunto
torinese Raffaele Guariniello e il sostituto procuratore di Roma
Giancarlo Amato si sono messi in contatto per individuare una co-
mune strategia investigativa. Questo sviluppo dovrebbe fugare le
ipotesi, circolate in questi giorni, di un possibile conflitto di com-
petenza fra le due Procure. La magistratura torinese può procedere
perché il fatto oggetto di indagine si è concretizzato a Nichelino, il
comune alle porte di Torino in cui risiede il designatore Pierluigi
Pairetto (che presumibilmente, a questo punto, verrà iscritto nel
registro degli indagati, insieme ad altri personaggi coinvolti nella
vicenda). Ed è lì che il presidente della Roma, Franco Sensi, ha in-
viato il famoso orologio Rolex d’oro.
L’ipotesi su cui lavora Guariniello è «illecito sportivo», un reato pre-
visto dalla legge 401 del 1989 che secondo l’impostazione degli
inquirenti scatta anche quando si spediscono o si ricevono doni di
questo genere: è una sorta di corruzione applicata al mondo dello
sport quando i personaggi interessati non hanno la qualifica di
pubblico ufficiale.


